�


COMUNE DI BOLOGNA


Area funzionale Coordinamento


Organizzazione Decentrata


ALLEGATO B                                                                                                                                              























PROGRAMMI OBIETTIVO DEI QUARTIERI PER L’ANNO 2000















































Dicembre 1999











PROGRAMMI OBIETTIVO DEI QUARTIERI PER L’ANNO 2000








I Consigli di Quartiere hanno deliberato (Ottobre 1999), i propri Programmi Obiettivo (P.O.) per l’anno 2000, sulla base della procedura approvata dalla Giunta con decisione P.G.N. 50587 del 2.6.1993 e delle risorse individuate negli indirizzi di budget indicati dalla Giunta stessa nella seduta del 21 Settembre 1999.





Le risultanze economico/finanziarie del PRC2 del 1999 hanno costituito la base di riferimento per l’individuazione dei tetti di risorse da assegnarsi ai quartieri per l’esercizio 2000. Rispetto agli anni precedenti, quando la procedura di indirizzi di budget si avviava nel luglio e aveva necessariamente come punto di riferimento il PRC1,  si è avuta una situazione economica per ciò che riguarda la chiusura dell’esercizio 1999 di pressoché totale certezza, trattandosi di una proiezione calcolata e concordata dopo nove mesi d'attività di esercizio.





Servizi socio-assistenziali rivolti alla popolazione anziana





Per quanto riguarda i servizi socio-assistenziali agli anziani, il dato di maggiore evidenza, che risulta dal confronto fra il PRC2 1999 e la chiusura 1998, è una diminuzione di 900 milioni nella spesa per le strutture residenziali (case di riposo, case protette e RSA),  che è in gran parte attribuibile alla notevole contrazione del numero degli ospiti inseriti in casa di riposo (-57 su base annua),  solo parzialmente compensata da un minore incremento degli inserimenti in casa protetta e RSA (+34 ospiti su base annua), dovuto al rinvio delle aperture delle RSA comunali, per problemi relativi all'ultimazione dei lavori. Coerentemente con gli indirizzi del budget precedente, allora, si può affermare che è stata avviata con successo la “transizione” dal ricorso all’istituzionalizzazione nelle case di riposo tradizionali verso quello in strutture a maggiore rilevanza sanitaria e, in generale, il ricorso all’istituzionalizzazione riguarda sempre più anziani in condizioni di non autosufficienza. 


Le previsioni sono quindi, necessariamente, di pressione verso le case protette e le RSA  per i prossimi anni; in particolare il budget 2000 è stato costruito prevedendo l’apertura delle due RSA comunali, per complessivi 120 posti su base annua. Di conseguenza è stato previsto uno stanziamento in incremento di 2 miliardi, inizialmente mantenuti centralizzati presso l’area funzionale Coordinamento Organizzazione Decentrata, da attribuire in corso d’anno ai quartieri in base al numero di utenti che ciascuno immetterà in queste strutture, a rilevanza cittadina, pur essendo fisicamente collocate nei quartieri Borgo Panigale e San Donato.





Inoltre, nel corso del 1999 si è avuto un forte sviluppo dell’utilizzo dei centri diurni; i posti a fine anno, infatti, passano dai 140 del 1998 ai 201 del 1999. In particolare sono entrati in funzione tre centri diurni specializzati sulle demenze senili: nel quartiere San Vitale dal maggio 1999, e nei quartieri Navile e Savena dall’ottobre 1999. Anche questo tipo di offerta ha sicuramente contribuito alla contrazione del ricorso alle strutture residenziali. Nel 2000 tutti questi centri saranno a regime, pertanto il budget finanziario è stato adeguato puntualmente per tutti i quartieri sui quali insistono le strutture. Complessivamente l’incremento di risorse in sede di P.O. dei quartieri,   è pari a circa 457 milioni. Si precisa che le risorse di budget per la gestione del centro diurno in convenzione del quartiere Savena sono state previste, in seguito ad un impegno pluriennale già costituito, all’interno degli stanziamenti dell’area funzionale coordinamento organizzazione decentrata. Sono mantenute inoltre centralizzate, gestite dal settore Socio-sanitario,  le risorse previste per l’utilizzo di 8 posti da parte di anziani del quartiere Borgo Panigale presso il centro diurno della Fondazione Gesù Divino Operaio. Complessivamente, perciò, considerando anche queste risorse, rispetto al PRC2 1999 l’incremento di risorse per i centri diurni che si prevede per il  2000 è pari a circa 890 milioni.


Occorre infine rilevare che solo dall’esercizio 1999 è stata istituita la voce “aiuti per l’autonomia”, volta a supportare alcune situazioni di disagio abitativo al fine di evitare ricoveri impropri nelle strutture residenziali.





Per quanto riguarda l’assistenza domiciliare, l’andamento del servizio nel corso del 1999 ha evidenziato un incremento rispetto al consuntivo dell’anno 1998, in termini di servizio svolto, con una proiezione (PRC2) su base annua di 40.000 ore e 140 utenti medi assistiti in più. Il dato totale comprende tutte le possibili voci che costituiscono il servizio erogato dai quartieri; approfondendo l’analisi sulle prestazioni svolte dalle cooperative sociali convenzionate si conferma la tendenza all’incremento su base annua pari all’8% circa delle ore svolte contro  la sostanziale stabilità del numero medio di anziani assistiti. La proiezione del numero medio degli utenti su base annua  risente dell’alta percentuale di utenti che transitano per il servizio rispetto a quelli che permangono per l’intero anno solare. Allo stato attuale delle risorse assegnate ai quartieri si evidenzia, infatti, una certa difficoltà nello sviluppare ulteriormente un servizio che, peraltro, non segnala particolare pressione ulteriore, almeno non verso la tipologia tradizionalmente offerta. Un'ipotesi di sviluppo futuro del servizio,  pertanto, potrebbe essere quella di mantenere gli obiettivi fissati per il 1999 e di integrare/sviluppare il servizio attraverso il ricorso a forme di accreditamento. Attualmente l’unica forma di accreditamento presente sui quartieri riguarda una sperimentazione in atto nel quartiere Borgo Panigale, che coinvolge circa 20 anziani. In fase di predisposizione del budget è stata considerata, nel determinare i tetti di risorse per ciascun quartiere, la revisione dei prezzi determinati su base annua dalle convenzioni attualmente in essere  con le cooperative. 


Inoltre, sul  Budget 2000 del settore Socio-sanitario sono previsti  ulteriori 300 milioni che nel corso dell’anno verranno attribuiti ai quartieri con l’obiettivo preciso dell’incremento del servizio di assistenza domiciliare, nei quartieri nei quali verranno evidenziate le effettive necessità.





Fra gli altri servizi socio-assistenziali delegati si ribadisce l’obiettivo di incremento del telesoccorso  verso un’ipotesi di 500 anziani, compresi quelli che sostengono l'intero costo di tale servizio.





Rispetto al 1999 il dato di P.O. 2000 evidenzia inoltre un incremento di risorse pari al 5,5% sul complesso degli altri servizi agli anziani (mensa, buoni trasporto, vacanze in città, sussidi, ecc…). 





In generale, sul complesso delle risorse destinate agli anziani, si evidenzia come rispetto agli indirizzi di budget sia stata operata da parte dei Quartieri in sede di approvazione dei P.O. una lieve riduzione delle risorse previste per questo tipo di intervento. Si ribadisce comunque che i servizi rivolti alla popolazione anziana devono essere considerati prioritari nell'ambito di tutti i servizi delegati.





Diritto allo studio





Dall’analisi dei Programmi Obiettivo emergono, rispetto al dato di proiezione di chiusura 1999, una minore previsione di spesa pari a circa 160 milioni sul trasporto scolastico (al netto delle spese "una tantum" sostenute per fronteggiare un' emergenza occorsa nel corso dell’anno al quartiere Navile) ed una maggiore previsione di spesa pari a circa 170 milioni sull’assistenza all’handicap. Come evidenziato nel documento di indirizzi, le risorse per le scuole autonome dell’infanzia convenzionate sono assegnate direttamente ai quartieri, sia per quanto riguarda il contributo diretto a sezione che per quanto riguarda la quota per progetti migliorativi, per un totale di risorse pari a 749 milioni, così come erogate nel 1999. L’ulteriore eventuale contributo regionale sarà attribuito in corso d’anno a seguito dell’accertamento dell’entrata corrispondente. Fra le risorse per il diritto allo studio sono ricompresi i fondi, per complessivi 156 milioni circa, relativi al materiale didattico, che fino al 1999 erano gestiti dal Settore Istruzione.


Infine si rileva che le risorse per la gestione del servizio estate in città rivolto alle fasce 6-11 anni e 12-14 anni (800 milioni circa) sono state mantenute centralizzate presso l’area funzionale coordinamento organizzazione decentrata in attesa di procedere alla verifica della sperimentazione messa in atto negli ultimi anni.





Altre risorse gestite dai quartieri





Rispetto al PRC2 1999 sono mantenuti centralizzati i fondi per le iniziative di piccola manutenzione attivate tramite il ricorso al volontariato (200 milioni), si evidenzia un sensibile incremento delle risorse destinate ad interventi socio-promozionali (+157 milioni), alle biblioteche di quartiere (+128 milioni) e alle iniziative rivolte ai giovani (+161 milioni).


In sede di attribuzione di risorse ai quartieri interessati dalla convenzione con Agisbo è stata  confermata l’assegnazione di risorse definita in sede di PRC2 1999, ovvero la copertura totale dell’intero anno solare. 


I fondi erogati dall'Università per la gestione delle biblioteche decentrate convenzionate sono mantenuti centralizzati (per complessivi 610 milioni), contro entrata corrispondente.





Servizi per la primissima infanzia





Il complesso dei servizi per la primissima infanzia prevede per l’anno educativo 2000-2001 la seguente articolazione dell’offerta:


2.187 posti di  nido:  per bambini piccoli (0-1 anni, 434 posti) e per bambini medi grandi (1-2 anni, 1.753 posti). Questi posti si suddividono fra nido tradizionale (1.998 di cui 409 per bambini piccoli) e nido part-time (189 di cui 25  per bambini piccoli). Già dall’anno educativo 1999-2000, nel rispetto dei tetti di capienza massimi, l’offerta di posti in ciascun nido viene adeguata all’effettiva richiesta dell’utenza sulla struttura. 


Rispetto all’anno educativo 1999-2000, l’offerta 2000-2001 di posti nido subisce le seguenti modifiche: riaprirà il nido part-time Amico Gattone nel quartiere Borgo Panigale, per complessivi 24 posti; il nido Bolzani nel quartiere Navile vedrà ripristinata la capienza originaria, con il conseguente recupero di 7 posti per bambini piccoli e di 3 posti per bambini medi-grandi; verrà attivata una sezione per bambini piccoli nel nido Viganò del quartiere Porto (+15 posti) che si trasferirà all’interno dei locali dell’ex Manifattura Tabacchi e diventerà a tipologia 15-36 e, sempre nel quartiere Porto, si aumenterà di 4 posti la capienza della sezione part-time all’interno del nido Marzabotto; il nido A. Frank nel quartiere San Vitale perderà una sezione medi-grandi per lavori di ristrutturazione. A parziale compensazione, il nido part-time Piùinsieme aumenterà la capienza di 5 posti; nel quartiere Savena termina nel presente anno educativo la sperimentazione di 4 posti part-time per medi-grandi presso il  nido Cavazzoni.


Inoltre per l’anno educativo 2000-2001 si prevede di:





-  mantenere  30 posti in un nido in convenzione, nel quartiere Porto, presso le ex Botteghe di transizione;


- attivare 150 assegni ex Lege 1204/71, gestiti dal settore Socio-Sanitario (+25 rispetto all’anno precedente);


- sperimentare con 18 bambini il progetto educatrici familiari.





In totale, l’offerta di posti per la primissima infanzia risulterà pari a 2.383 posti-opportunità (+71 posti complessivi rispetto all’apertura dell’anno educativo 1999-2000). Il tasso di copertura complessivo, pertanto, potrebbe aumentare passando  dal 30,6 al 31,6% circa, anche se nella seconda parte del 1999 si stà registrando un considerevole aumento delle nascite.





Sistema integrato scuole dell’infanzia





Un sensibile incremento, al contrario, si registra per quanto riguarda l’utenza potenziale del servizio scuola dell’infanzia che, a livello del Comune di Bologna, cresce  da 6.990 a 7.218 bambini in età 3-5 anni nel periodo 30.06.1999 - 30.06.2000. Per fronteggiare tale aumentata pressione, nei P.O. si prevede l’attivazione complessiva di 3 sezioni comunali aggiuntive rispetto all’apertura d’anno 1999-2000 e di 6 sezioni statali. Le 3 sezioni comunali sono così dislocate:


1 nel quartiere Porto (Dall’Olio, che aprirà già nel corso dell’anno scolastico appena iniziato), 1 nel quartiere Reno (Seragnoli), 1 nel quartiere Saragozza (A.Serra). Alla luce delle indicazioni ricevute dal settore Lavori Pubblici non risulta ipotizzabile l’attivazione di un'ulteriore quarta sezione nel plesso A. Guidi  del quartiere Saragozza.





Le sezioni statali che si ipotizza di attivare sono: 2 sezioni nel plesso delle attuali scuole De Amicis, che si trasferiranno fisicamente all’interno dei locali della ex Manifattura Tabacchi (quartiere Porto), 2 sezioni nel plesso Grosso (quartiere Navile) e 2 sezioni alle scuole Scandellara (quartiere San Vitale). Per quanto riguarda il plesso Grosso l’ostacolo maggiore al momento è rappresentato dalla procedura per l’attivazione, ovvero la richiesta allo Stato e alla Direzione Didattica, mentre per le due sezioni c/o plesso Scandellara occorre un accordo in termini di priorità di intervento fra il quartiere ed il settore Lavori Pubblici. 


Tra gli obiettivi finalizzati alla razionalizzazione del servizio vi sono comunque quello di richiedere allo Stato l’istituzione di ulteriori sezioni, nonché quello di procedere a una lieve revisione degli standards di capienza.


Permane il problema della carenza di contenitori nei quartieri S.Stefano e Savena, che presentano la maggiore pressione sul servizio.





***





Rispetto alle linee ed ai tetti di risorse attribuite, i quartieri Borgo Panigale, Navile, Porto, Reno, San Donato, Santo Stefano, San Vitale e Saragozza hanno formulato P.O. per l’esercizio 2000 attestandosi all’interno delle compatibilità di bilancio.


Il quartiere Savena ha presentato un P.O. per l’esercizio 2000 incrementale di £. 344 milioni rispetto alle indicazioni di budget e più precisamente:


£. 74 milioni per buoni mensa, contro entrata corrispondente;


£. 187 milioni per assistenza domiciliare (incremento del servizio pomeridiano);


£ 23 milioni per vacanze in città per anziani gravemente non autosufficienti;


£. 60 milioni per assistenza all’handicap.





Si rileva a tale proposito che per ciò che riguarda la prima richiesta (74 milioni contro entrata) la posta in uscita sarà consolidata ad avvenuto accertamento dell'entrata corrispondente.


Per ciò che riguarda le ulteriori richieste si ritiene opportuno e giustificato, stanti i vincoli di bilancio fissati dalla Giunta, di mantenere fermo il tetto complessivo di risorse individuato.


In sede di espressione del parere sul bilancio complessivo dell’Ente e di definitiva approvazione dei Programmi Obiettivo, il Quartiere ha proceduto a ridefinire il proprio budget entro il tetto di risorse indicato.


La versione definitiva del Budget del Quartiere Savena verrà recepita con una variazione di Bilancio che sarà effettuata nel corso del mese di Gennaio, adeguando il Budget del quartiere alla nuova suddivisione delle risorse indicata nel Programma Obiettivo. 
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